
Oggi A Corva Daniele Pontoni difende il titolo iridato conquistato 
il mondiale lo scorso anno a Leeds. Dilettante/ 26 anni, vuole correre 
di ciclocross tra i professionisti, che ha battuto nel Superprestige 

' ma le federazioni straniere gli hanno sbarrato la strada 

Un uomo di fango 
Si corre oggi a Corva (provincia di Pordenone) il 
campionato mondiale di ciclocross dilettanti. Da
niele Pontoni, 26 anni, difende il titolo iridato con
quistato l'anno scorso a Leeds in Inghilterra. La pro
va comincerà alle 14,30. Pontoni quest'anno ha già 
vinto il trofeo Superprestige, una sorta di Coppa del 
Mondo di ciclocross. Critico Pontoni: «Il circuito è 
poco impegnativo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMOCICCAMLU 
• I CORVA fPewtenone). Si 
chiama Daniele Pontoni, ha 26 
anni, e una bella faccia pulita 
che, alla fine di ogni corsa, si 
trasforma In un mascherone di 
fango. Nelle rare foto pubbli
cate dai giornali, sotto 11 ca-
schetto s'intravedono solo gli ; 
occhi: due fanali azzurri che, 
per contrasto, brillano ancora 
di più. Sembra la faccia di un 
minatore, di un argonauta, di : 
uno spazzacamino in biciclet- • 
ta. Ma lui, che è spiritoso e stra- : 
vede per Fantozzi, si limita a • 
dire: «Peggio, io sono un ciclo- < 

Daniele Pontoni non è l'ulti-. 
mo arrivato. Anzi, è quasi sem- , 
pre II primo. Campione del ' 
mondo dei-dilettanti a Leeds •• 
nel '92, quest'anno si è già ag- :' 
giudicatoJl.trofcoSuperpresìi- ;-
ge,;una''sorta di Coppa del •• 
Mondo df ciclocross che mette ' 
a confronto dilettanti e profes- -
sionisti: Daniele l'ha vinta In 
anticipo, nella penuUima.pro-";•• 
va dfWeitzkon, centrando il ' 
suo dodicesimo successo sta-;: 
gloriale. E oggi,, proprio In ." 
mezzo alla sua gente, a Corva. .• 
Pontoni difenderà II suo tìtolo 
mondiale. Verranno In tanti a 
vederlo: chi con la tromba, chi 
con le raganelle, chi con il 
cappellino del suo club. Poi 
salami, salsicce, e tanti fiaschi 
di vino. A Variano di Basilio, il 
paese di Daniele, ovviamente 

faranno tutti il tifo per lui. Ma 
verrannno ut molu anche da 
Udine e Pordenone. I giornali e 
la tv, finora l'hanno snobbato, 
ma lui si consola facendosi 
coccolare dal suoi compaesa
ni. «Poi qualche titolo- fa nota
re ridendo- sono riuscito a 
strapparlo. E in un paese come 
il nostro, che non so perchè 
ignora il nostro sport, è già un 
bel risultato. All'estero è tutt'al-
tra musica: anche quando pio
ve, vengono a vederci 1 Ornila 
persone. In Belgio, in Svizzera, 
in Olanda. Una partecipazione 
Intesa, arteriosa». 

È un ragazzo allegro, Danie
le, cui non piace brontolare 
sugli aspetti meno gratificanti 
delsuo mestiere. L'unico moti
vo d'irritazione gli viene dal 
percorso del mondiale. Non gli 
piace, o meglio lo ritiene poco 
impegnativo. «SI, visto che cor
ro anche in casa speravo in 
qualcosa di più selettivo. Mi 
sembra invece un tracciato ab
bastanza facile. ' Vincere e 

'quindi più complicato». -
C'è grande eccitazione in

torno a Daniele. Forso un po' 
troppa, ma lui non sembra 
preoccuparsene. Fisicamente 

' sta benissimo, e tutti gli ultimi 
test confermano 11 suo mo
mento magico. Pontoni s'avva
le di uno staff di pnm'ordine. 
Un reggimento di medici lo se-

A fianco, Daniele Pontoni, campione mondiale di ciclocross. Sopra, 
Pontoni porta a spalla la sua bici durante una gara in Spagna 

guc minuto per minuto il dot
tor Soldà, il fisioterapista Iseni, 
il chirurgo ortopedico Orlandi,.' 
e il medico sportivo della Mer-
catone Uno, il dottor Guarda- ' 
scione. Poi c'è anche un ipno-
tearapeuta, 11 dottor Viacava, ; 
che 1 assiste dal punto di vista : 
psicologico. Mica male per un 
dilettante. Ma Pontoni, che 
corre Der la G S. Zalf di Gaspa- • 
re Lucchetto ed Egidio Fior, è ; 
un dilettante particolare che, ' 
non a caso, dà la polvere an
che ai professionisti. E anche 
come stipendio non se la pas
sa male- tra ingaggi e premi al

meno 100 milioni li mette in-
, sieme. Non è una cifra strato-
1 sferica, m a neppure d a buttar 
;via. • ,-.•.-.... -. •• '•"•- • 

;i - . Un altro cruccio di Pontoni è 
. quello di non poter correre, 
' domani, con i professionisti. " 
: Lui, non l'aveva nascosto, ci 
i sperava pareccchio. Già al Su-
:: perpresuge li aveva battuti tutti. ' 
' Solo che, all'ultimo momento, 

sono saltate fuori le solite be-
. ghe corporative tra le varie fé-
' aerazioni. Quelle straniere, per 
: ovvi motivi, non gradivano c h e 

Pontoni facesse il gran salto 
proprio adesso. Cosi h a n o mi-

ZAlft "«u 

nacciato di puntare i piedi 
' convincendo i nostri a sopras

sedere. Vivi e lascia vivere, con 
il risultato che Pontoni ha per
so il treno. Carletto dell'Oste, il 
suo mentore, un piastrellista 
appassionato di ciclismo che 
segue Daniele fin dagli esordi, 
teme che tutti questi problemi 
lo distraggano. Ora deve pen
sare solo alla gara; lui è un ra
gazzo molto sensibile, non 
vorrei che questa eccessiva 
pressione lo deconcentri». ' .-

A vederlo da vicino, Daniele 
non sembra un maciste della 
bicicletta. Le sue misure (1,69 
per 58 kg) sono proporzionate 
ma non certo potenti. Lui però 
è reattivo come una molla. «Mi 
alleno tantissimo soprattutto 
seguendo il mio istinto. Non 
sono un fanatico delle tabelle: 
se un giorno non posso fare un 
certo tipo di sforzo, allora ne 

: faccio un altro. Alla fine tutto 
viene utile, ma senza fare 
drammi». Fidanzato con Luisa 
(che gli fa da manager), Da
niele ha studiato all'istituto al
beggerò diplomandosi come 
barman e cameriere di sala. 
«SI, per qualche anno, dall'84 
all'87, ho anche lavorato come 
cameriere in un ristorante di 
Udine. Fior mi convinse a ri
prendere l'attività». 

Papà Angelo e Mamma Ali
na se lo mangiano con gli oc
chi. Vorrebbero goderselo un 
po' di più questo figlio che s'in
fanga sempre. «Pcnsare-dice 
sua mamma-che da piccolo lo 
sgridavo perchè dovevo lavar
gli continuamente le magliet
te». «Cosa devo fare ancora?», 
nbatte Daniele. «Dopo una ga
ra di ciclocross, non mi vengo
no altre velleità. Mi piace an
dare al cinema, o leggere qual
che libro di fantascienza. Affi
nità elettive: dopo una gara, in 
fondo, posso essere scambiato 
per un extraterrestre». ?k 

Agli Open d'Austalia come nel '92 
La finale è CourierTEdberg 
per essere anche il numero uno 

Super Big Jim 
contro 
Braccio di ferro fe 
Ancora Courier contro Edberg. Come l'anno scorso. 
La finale degli Australian Open di tennis non ag
giunge niente a quanto già non si sapesse. I due si 
affrontano per la terza volta in una finale di un tor
neo di Slam, finora ne hanno vinte una per parte e 
la sfida anche questa volta varrà per il pnrr.o posto 
in classifica. All'appuntamento con la finale è man
cato ancora una volta Pete Sampras. 

DANIELE AZZOLINI 

• • Picchiare una pallina fi
no a ridurre il panno ad un 
kleenex è uno degli elementi 
del tennis moderno. Se fosse 
l'unico, già da tempo avremo 
preferito occuparci d'altro, ma 
non è cosi. Anzi, il più delle 
volte nel divenire di una prova *'• 
sportiva a caratteri maiuscoli, ' 
c'è addirittura un pizzico di tut
to. :...:..,». .v.v :•.•» : "-' i 
- Con un p o ' d i b u o n a volontà •• 
po t remmo perfino definire in- ; 
telligenti a lcune prove di Jim '• 
Courier, laddove l'intelligenza > 
si sposa al senso pratico, al , 
perfezionismo, al b u o n gusto 
di non sentirsi un Rambo fuo- : 
riuscito dagli anni Ottanta, e , 
d u n q u e giunto fuori t empo 
massimo. Gii astri, l 'egocentri-, ' 
smo più spudorato sono stati -
in passato il motore di u n a * 
gran parte del tennis. Oggi le '' 
cose vanno diversamente, ma
gari ci si diverte di meno , m a . 
sono tempi, questi, di nuovo 
dediti alla fatica e al pudore . 

Non è detto, dunque, che ' 
qualcosa di buono non si deb
ba trarre dalla stona di un ra
gazzo di provincia che si porta 
dietro un nomignolo da bam
bolotto, Big Jim, e quell'ana da 
pugile da match di contomo -
alla sfida mondiale. Courier ha 
scelto bene il consigliere, lo, 
spagnolo Pepe Higueras, lo sta . 
a sentire, è convinto di avere 

ancora molto da imparare la-
: vora come un mulo e si sente 
:ciò che è, uno che se non 
• combat te ritorna nelle retrovie. 
' Parliamo di Courier, nei pre-
' sentare l 'ennesima sfida di fi-
' naie tra l 'americano e Edberg. 
: la terza in u n o Slam ( d o p o gli 
; Us Open del 91 vinti d a Stefan 
' e gli Australian Open del l ' anno 
: scorso conquistati d a Big J i m ) , 
• pe rché è più facile usare ag-
' gettivi intonati pe r u n o c o m e 

lo svedese. Magro c o m e un 
' a s p a r a g o , un p o ' rigido, con-
' trollatissimo e sempre molto 
• stile nella maglietta in filo di 

Scozia indossata c o m e fosse 
un tight, Edberg appa re giusto 

' l 'opposto del furente forzuto 
c h e pure lo precede in classifi
ca . Sul c a m p o h a Tana di un 
giovnn signore in visita ai propri 
appezzament i di terreno. Non 
protesta, npe te i gesti q u a n d o 
gli s embrano sbagliati. . •-- -

È la sfida tra il nuovo e l'anti
co , la parte migliore della nuo
va finale tra i d u e pnmattori del 
tennis, laddove il nuovo (Cou
rier) non è sconosciuto, ma 
c o n il suo stile d a tennis-base
ball, e i suoi colpi d a agricollo-

• re schiude il nostro sport verso 
un futuro che chissà come sa
rà. Magari popolato da gonlla 
tennisti, capaci di far esplode-

, re la pallina e di conferire con 
l'arbitro con la delicatezza di 

Gascoigne. L'antico (Edberg). 
>s invece, è il persistere di quel 
•'.: tennis da cui non si può anco-
;-.: ra prescindere, quello dei ma

nuali, della strategia d'attacco 
^condotta con grande senso ' 

geometrico. Il tennis dei bei " 
gesti, il tennis dei signori e dei 
sospiri. Un tennis in cui, talvol
ta, la presunzione diventa una 
pessima compagna di viaggio, ; 
cosi come l'estrema freddezza, * 
quando si dissocia dalla razio-
naiità. Lo sa bene Edberg che 
spesso è rimasto vittima prò- ' 
prio delle sue qualità, capacis- ; 

. simo di esprimere colpi belli e f 
'- insieme vuoti. Leggiamola pu-
•v re cosi la partita che chiuderà 
-, il primo Slam della stagione. In * 
r,> caso contrario, ben altro ci sa- • 
&• rebbe da dire: che siamo sem-
ft pre al solito confronto tra due ;; 
K! tennisti che ormai si conosco- ; 
f l no come le loro tasche, ad -
',[:, esempio, e che di novità non 
•\ se ne vede neanche l'ombra. •) 
iy L'unica è caduta in semifinale, i 

ancora una volta incapace di " 
esplodere al momento giusto. -

Il tennis aspettava Sampras, . 

- e il buon Pete a n c o r a u n a voi- • 
^ ta. e proprio cont ro Edberg in 
' semifinale, c i ha messo i gestì ; 

nitidi, essenziali, un servizio 
< c h e fila c o m e u n a McLaren e il 
- piacere del punto fatto con ar

te, la semplicità e anche un 
• pizzico di genio. Ma non ci ha 
" messo quella voglia di farcela, 
• che in fondo è ciò che fa la dif

ferenza. Per il momento Sam
pras resta un giocatore con le 

l misure da marine e la faccia 
" ' da bravo figlio e i bei brufoloni 
' da fast-food. Aspettiamo che 

cresca. — • . 
Risultati: Semifinale (uo-

• mini) Jim Courier (Usa)- Mi
chael Stick (Germania) 7-6 

! (7-4). 6-4. 6-2; Stefan Edberg 
(Svezia)-Pete Sampras (Usa) 
"-6 (7-5). 6-3,7-C (7-3). ... 

iCowboysdì 
Dallas in 
allenamento. 
Domani sera 
contenderanno 
ilSuperBowlal 
Bills di Buffalo 

Football Usa. Domani il Super Bowl: 100 milioni davanti alla tv 

Spot miliardari nella fattoria 
Buffalo vuol domare i Cowboys 
Domani sera, come da 27 anni accade a fine gen
naio, più di cento milioni di americani resteranno 
incollati alla tv per assistere alla finale del Super 
Bowl. Di fronte, nel Rose Bowl di Pasadena, i Cow 
Boys di Dallas (Texas) ed i Bills di Buffalo (New 
York).. Questi ultimi si giocano ben più d'una cop
pa: dopo due sconfitte consecutive nella finale vo
gliono battere la «maledizione dell'ultimo passo». .•> 
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EM NEW YORK. Il clima èquei-
k> di sempre: 110 milioni,di 
americani pronti a vivere In to
tale ed incondizionata simbio
si con il televisore'una notte 
della propria vita: quella di do
menica 31 gennaio, data del 
Super Bowl. E quella di sempre 
è, anche, la domanda che ac
compagna il grande evento: 
qual'è, e dove si combatte, la 
vera battaglia? Nel Rose Bowl 
di Pasadena dove, a partire 
dalla 6,18 p.m. eoster lime, i 
Bills di Buffalo ed I Cow Boys di 
Dallas si scontreranno con 
gran Iragor di caschi e d'ossa 
rotte? Oppure «dentro» la Tv, 
dove già s'è consumata, senza 
tregua né pietà, la guerra per la 
conquista degli spazi pubblici
tari televisivi? O meglio: che 
cos'è davvero questo Super 
BowR Un fantastico evento 
sportivo, o soltanto un prete
sto, un traino di messaggi su
bliminali venduti al modico 

• prezzo di dollari 28mila al mi- . 
< nulo secondo?.-.-. 

•Inutile cercare risposte. Poi-
'. che proprio questo è a conti 
,'j fatti - e da sempre - il Super . 
<Bowk non un evento sportivo 
• - né un presto pubblicitario, ma ' 
. : il frutto d'un matrimonio tra le -
: ; due cose. Un matrimonio lon- : 
".'„. gevo e perfetto perchè fonda- •; 
•£ to, non sull'effimera bellezza .• 
* dell'amore, ma su una solida 
• affinità di carattere (nessuno : 

- : sport più del football america- -
n o si presta alle esigenze tem-

':, porall deìYadvertìsemenf) e su . 
• un'ancor più solida e duratura ; 
::; convergenza d'interessi. • Sic- -, 
" ' che due sono, in effetti, i Super '• 
' Bowl. E due sono le cronache 

'. della partita finale: quella che, . 
,- con toni epici, riempie (ed an-
• cor pio riempirà domani) le 
; pagine sportive dei quotidiani. 
' E quella - formalmente più 

asettica ma ben più duratura e 
grandiosa - che già s'è consu- ' 

mata sulle pagine finanziarie. 
Le ultime notizie: la Pepsi Cola 
userà il Super Bowl per lancia
re un nuovo prodotto, la Nike . 
per mettere sul mercato una -; 
nuova linea di scarpe da gin- * 
nastica. E la parte del leone, in : 
questa «serata di gala» del tool- .' 
ball, finirà per giocarla un v 
campione di basketball. Ovve
ro: il grande Michael Jordan, 
nelle cui tasche di starai tre di- f 
versi spot entrerà, durante le 
circa due ore di partita, qual- i 
cosa come 4,2 milioni di dolla-. 
ri. Molto più di quanto spetti al ' 
più quotato dei campioni che, '• 
domani, si frantumeranno le i 
ossa sul verde tappeto dello 
stadio californiano. . , * • % ! •:• 
, Qualche breve annotazione 

sul «lato umano» della vicenda. 
Per i Cow Boys di Dallas quella ; 
di domani è «soltanto» una fi-

• naie del Super Bowl. Per i Bills i 
di Buffalo, giunti quest'anno 
alla loro terza finale consecuti- -
va, è invece molto più di que
sto. Lo scorso anno i Bill erano • 
stati strapazzati dai Redskins di •' 
Washington, una squadra rive- '. 
latasi troppo forte per tutti. E ; 

; nel '91. a Tampa, contro i 
Giants di New York (i cugini ; 
ricchi del loro medesimo Sta- ; 
to) s'erano visti sfuggire di ma- •; 
no la vittoria all'ultimo istante: ' 
un calcio piazzato dalle 37 
yards che, calciato da Scott 
Norwood, sfiorò beffardo il pa
lo quando mancavano 4 se

condi alia fine dell'incontro. 
Fini 20 a 19 per i Giants. Ed i re
play di quell'attimo fatale non 
hanno da allora cessato di tor
nare ogni notte, con la tortura 
della slow motìon, negli incubi 
d'ogni tifoso. Domani i Bills si 
batteranno contro un altro 
spaventevole fantasma: quello ' 
di entrare nella storia del tor
neo come la prima squadra 

;; che per tre volte consecutive 
'•• ha raggiunto una finale e per 
- tre volte l'ha persa. Il problema 
per i giocatori e per tutta la cit
tà - gelida e povera periferia 

, d'uno stato ricchissimo - è 
' quello di sconfiggere una tena
ce maledizione, superare il 
conline fatale, «filosofico», che 
qui in America - nello sport e 
nella vita - implacabilmente 

. separa i winners (i vincitori), 
dai/oosere(iperdenti). ,•-.-...r.w 

:. Un'ultima e «storica» anno-
• fazione. Un anno fa un giova-
1: ne candidato - presidenziale 
\ democratico - tale Bill Clinton 
1 -scelse proprio il dopo-partlta 
. per solennemente respingere 
:, di fronte al mondo - mano nel

la mano con la moglie Hillary 
. - l'accusa d'infedeltà coniuga-
••' le che minacciava di far pre-
' maturamente deragliare la sua 
corsa. Oggi quell'uomo ha da 

. poco traslocato alla Casa Blan-
';• ca. Non solo di bibite gassate e 
deodoranti, evidentemente, è 
fatta la forza trainante del Su-
per Bowl. 

Chiedete II nostro opu
scolo e prenotate i nostri 
viaggi anche presso le 
agenzie che elenchiamo. ; 

IUNITA VACANZE 
l'agenzia <H viaggi del quotidiano 

L'Olanda d'oro 
• 

Jl grande viaggio in Turchia 
T 

La Russia oggi: 
San Pietroburgo e Mosca 

New York. 
Una settimana americana 

4i turismo e cultura 

New York, Boston e Philadelphia 

Giordania. 
La storia, l'archeologia 

euGolfodiÀqaba 
• 

Viaggio in India. 
Alessandro Magno e Gandhi 

• 
Cile. 

Ls storia, la poesia, te coste, 
i deserti et laghi 

fl Messico dell'età d'oro ' 

Viaggio fa Guttemiia, Honduras 
«Beli» ' ' 

•«SCMpOfSj 

^ 

Informazioni e prenotazioni presjto J TVIJHJJ! 
•LVnitàVjUanie" i,„ '* *. 

Viale Ca' Cranda, 2 <•< ' v 

flngretwVWe Fulvio Testi 69) ^ 
20I62Milano htear3j,s ^, 

Telefoni 04*423557,«6103S85 P | ^ f -' - « 
P«02i«rll38140.T«te3352p h 

P. IVA 08185020156 V 
t*to 

TOH VIAGGI - Turismo e vacanze -
Corso SommeiBer, 19 < 
10128Torino-Tol.o11/5M142 ^ > 

VALVIAGGI - Turismo e vacanza 
Corso Susa. 301 •••••.- ••• •• 
10098 Rivoli (To) Tel. 011/9587296 • 

COOPTURUGURIA-Ag di viaggi -
Via XX Settembre, 37 int 3/a 
16121 Genova-Tal. 010/592658 ,v. 

COOPTUa VIAGGI •' f ^ -
Va Gambalunga. 56 ••-•"' 
47037 Rimini -Tel. 0541/50580 '.••.;<: 

QUI «COOP» VIAGGI - Centro 
Borgo - Via M.E lapido, 186/3 
40123 Bologna-Tel 051M06920 '. 

FELSINA VIAGGI E TURISMO ' 
ViaCuerrani, 19/e • - - -••••• '" '" 
40123 Botegna-Tol. 051/235181 < 

SOTTOVENTO VIAGGI • 
Via Mazzini, 4 0 - 4 1 -
"0055 Casteraso (8o) - Tel. 051/786890 

ORINOCO VIAGGI E TURISMO 
Via Cavita, 1 ... 
48100 Ravenna - Tel. 0544/464630 

ROBINSON «Agenzia di Imola-
Centro Leonardo-V.le Amendola, 129 ' 
40026 Imola (Bo)-Tel. 0542^26640 

ORV1ETUR - Viaggi e turismo '. •' 
Via Del Duomo, 23 •= ••»••> ••'-• 
0501BOrvieto -Tel. 0733/41555 • 

PERUSIA VIAGGI -
Via M. Angeloni, 68 « w - • • ' • • -
06100 Perugia • Tel. 075/5003300 :" 

MARYTOUR- Viaggi e turismo .•;•• 
Via Ferdinando del Carretto. 34 
80133Napoli - Tel. 081/5510512 ; , . 

BONOLATOURS-Viaggi e vacanze 
Centro Commerciale Borala . 
Via Quarenghi, 23 - •••-•• ' -W 
20151 Milano - Tel. 02/38008669 -
38008739 - •, - . ' > • • _ 

TEAM TRAVEL - Piazza Betti. 32 
54037 Marina di Massa 
Tel. 0585/246702 , 

PEPE VIAGGI - PiazzaZanarcelli, 30 
70022 Altamura (Ba) 
Tel. 080/8711533 ,,,„•„•' 

VIAGGI VENERI • 
Via C. Battisti, 76 - 47023 Cesena 
(Fo)-Tel. 0547/610990 . . 

IDRA TRAVEL TURISMO 
Via W Novembre, 112/114 
00187 Roma - Tel. 06*841191 

AGENZIA VIAGGI LAMBtS 
Via Toniolo. 33 
31100 Treviso - Tel. 0422/410107 
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